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LA POLITICAMercoledì 18 marzo 1998 12l’Unità

L’annuncio della fine del ricovero al Policlinico «Gemelli» dopo l’esito negativo della coronografia

Scalfaro oggi lascia l’ospedale
«Le analisi hanno sciolto ogni dubbio»
Ma il cardiologo parla di disturbi «di difficile interpretazione»

Teresa e Gregorio, Pepè e Simona si stringo-
no ad Achille e Aureliana per la scomparsa
dellafantastica.

TITA
Roma,18marzo1998

Aldo Tortorella, Giuseppe Chiarante, Gior-
gio Mele,MarcoFumagalli, GloriaBuffo, Ful-
via Bandoli, Alfiero Grandi, Sergio Gentili,
Salvatore Vozza, Piero Di Siena, Anna Pe-
drazzi, Pasqualina Napoletano, Antonio
Cantaro,partecipanoaldolorediAchilleOc-
chettoperlaperditadella

MADRE
Roma,18marzo1998

Doriana e Giorgio, ricordando con affetto la
cara

TITA
abbraccianoforteAchille,PaolaeAureliana

Roma,18marzo1998

Maurizioed Isabella sonovicini adAchille in
questo momento per la scomparsa della ca-
ra

MAMMA
Roma,18marzo1998

Cesare Salvi e la presidenza del Gruppo De-
mocratici di Sinistra del Senato partecipano
commossi al doloredell’On.AchilleOcchet-
toedeifamiliariperlascomparsadella

MADRE
Roma,18marzo1998

I compagni della vigilanza si stringono intor-
no al compagno Achille Occhetto in questo
momentocosìdoloroso.

Roma,18marzo1998

L’On. Fabio Mussi e la Presidenza del Grup-
po Democratici di Sinistra - L’Ulivo della Ca-
meradeiDeputati, sonovicini adAchilleOc-
chetto e ai suoi familiari per la scomparsa
dellacaramamma.

TITA
Roma,18marzo1998

I deputati e le deputate del Gruppo Demo-
cratici di Sinistra - L’Ulivo esprimono il pro-
prio cordoglio al collega Achille Occhetto e
aisuoicari,colpitidallamortedellacara

TITA
Roma,18marzo1998

I compagni e lecompagnedell’UfficioStam-
padelGruppoDemocraticidiSinistra -L’Uli-
vo della Camera dei Deputati partecipanoal
dolore dell’On. Achille Occhetto, colpito
dallascomparsadellamamma

TITA
Roma,18marzo1998

Èvenutoamancare

FORTUNATO GIANNUZZI
Vincenzo Montagna, Mario Dimatteo, Vitto-
rio Condinanzi e Antonio Stasi ricordano il
bracciantesindacalistachehadedicatolavi-
taalladifesadeideboliedeglioppressi

ScanzanoJonico,18marzo1998

Ilgiorno17marzoèvenutaamancare

TINA TOTI
nedannoiltristeannunciogliamici

Firenze,18marzo1998

Èdecedutoilcompagno

ANTONIO MEIRANO
I compagni della sezione Canepa di Crevari
sonoviciniaifamiliari

Genova,18marzo1998

18-3-1989 18-31998
I genitori e la sorella ricordano ai parenti
ed amici il loro carissimo

ERIO MALUSARDI

conimmutatoamore

Bologna,18marzo1998

18-3-1996 18-3-1998

MAURO CALLIGARO

Ildoloree il rimpianto, inesorabili,esaltanoil
ricordo e l’amore: sei sempre nei pensieri e
nel cuore dei tuoi cari. Nel secondo anniver-
sario della tua scomparsa, ti ricordiamo agli
amici e ai compagni. E sottoscriviamo per
l’Unità

MontaltoDora,18marzo1998

Nel 2o anniversario della morte del compa-
gno

TELMO BONDONI

la moglie Bruna, i figli Cinzia e Andrea, il ge-
neroeinipoti loricordanoaicompagnieagli
amici.Sottoscrivonoperilgiornale.

Roma,18marzo1998

Le compagne ed i compagni della Sezione
AlberoneedelCircolodellaSinistraGiovani-
le «L’isola che non c’è» sono vicini ad Eufe-
mianel tristemomentodellascomparsadel-
l’amata

ZIA
Roma,18marzo1998

I compagni del Gruppo Pds-IX Circoscrizio-
ne si stringono intorno ad Eufemia in questo
triste momento e partecipano al suo dolore
perlaperditadell’amata

ZIA
Roma,18marzo1998

ROMA. Masì,esceoggi.Scalfaronon
protrarrà oltre la scadenza di stasera,
precedentemente programmata, il
suoritornoacasadalPoliclinico«Ge-
melli» dove s’era fatto ricoverare sa-
batosera.Messoindubbiosinoall’ul-
timo per via del trascinarsi di quelli
che il cardiologo profesor Attilio Ma-
seri ha definito «disturbi vaghi e di
difficile interpretazione», l’annun-
cio della fine del ricovero del capo
dello Stato ha segnato ieri sera un ri-
tornoalpienoottimismonell’equipe
deimedicichehaseguitoilpazientee
nello staffdei collaboratoridelQuiri-
nale. Secondo le dichiarazionidel di-
rettore del reparto, circondato dai
giornalisti, il presidente potrà, infat-
ti, riprendere «molto presto»anchea
girare per il mondo per le «visite di
Stato» già programmate e per quelle
che aveva dovuto recentemente rin-
viare per effetto di un malanno che è
stato sin qui diagnosticato come una
lunghissimasindromeinfluenzale.

Idubbidovrebberofinalmentedis-
solversi, anche se qualche ombra ri-
mane.Maseriharipetuto,edèlaterza
volta in quattro giorni: «Non c’è nes-
sun problema, non ci saranno altre
indagini, poiché non c’è nessuna ra-
gioneper farle».AcheorausciràScal-
faro dal «Gemelli»? Non si sa, «sarà
lui a deciderlo», ma - conoscendolo -
c’èdaritenerechel’addioallacamera
814 dell’ottavo piano del Policlinico

dove Scalfaro ha trascorso la degen-
za, avverrà abbastanza presto, già
questopomeriggio. Più vaga, ma for-
se è inevitabileper effettodellacoltre
di riservatezza che sin dall’inizio è
stata imposta a questa vicenda, la ri-
costruzione di questi quattro giorni.
All’inizio - ha spiegato Maseri - c’era-
nomoltissimeincertezzesullanatura
del malanno che aveva colto Scalfa-
ro,che,perquelchesenesa,accusava
da tempo l’intermittente ritorno di
una febbriciattola, che, specie di po-
meriggio, impedivainormaliritmidi
lavoro.Daquiil ricovero,epoileana-
lisidi routine, cui si è aggiunta ieri se-
ra a sorpresa la coronografia. L’accer-
tamentosullostatodellearteriecoro-
nariche del presidente, però, «ha dis-
sipato i dubbi che rimanevano. In
ogni caso - ha aggiunto Maseri - sia-
mo già pienamente soddisfatti di
aver escluso qualsiasi cosa di preoc-
cupante».

Insomma, niente altre analisi:
Scalfaro può tornare a casa, dove tra-
scorrerà un periodo di riposo abba-
stanza breve, in modo da riprendere
«presto» il lavoro a pieno ritmo. La
coronarografia (dispostaperchéScal-
farohaaccusato ieriunafittaalpetto,
un dolore anginoso) ha dimostrato,
infatti, che non c’era alcuna «occlu-
sione», e la lastra radiografica del to-
race«non ha messo inevidenzaalcu-
na alterazione». Cioé i dubbi che ri-

manevano «a livello cardiovascolare
sono stati dipanati». E gli altri dubbi
che cosa riguardano? Qui una rispo-
sta che è apparsa un po‘ sfuggente:
«Quando si escludono fattori perico-
losi siègià fattounbuonlavoro».Ein
ogni caso i disturbi (imprecisati) del
presidente «devono essere interpre-
taticomequalcosachenonhaalcuna
origine che debba preoccupare».

Qualche disturbo non ben interpre-
tato,pardicapire,tuttorarimane.Ma
continuare la degenza oltre le venti-
quattro - trentasei ore successive alla
coronografia, che per l’introduzione
del catetetre comporta un fastidioso
piccolo intervento, sarebbe a questo
punto inutile. Di fatto, una indiretta
verifica della portata di questo inter-
minabile «strascoico influenzale» la

si avrà presto: secondo l’agenda del
Quirinale il 25 marzo Scalfaro sareb-
be atteso a Padova per una visita alla
città; tregiorni più tardi l’aspettanoa
Milano; il 12 aprile incombe un lun-
ghissimo viaggio intercontinentale
alla volta del Giappone. Salteranno
questiimpegni?Echenesaràdeglial-
tri viaggi (Australia, Nuova Zelanda,
Svezia) programmati per i prossimi
mesi, che precedono il paralizzante
«semestre bianco»? Ieri, dal letto, an-
cora bendato per gli esiti della coro-
nografia, Scalfaro aveva passato la
giornata quasi ininterrottamente al
telefono: ha chiamato lui personal-
mente i rappresentanti delle più alte
carichedelloStatoperringraziarlidei
messaggi di auguri di questi giorni. E
ha letto le decine di telegrammi in-
viatigli anche dacapidi statoeperso-
nalità straniere, i più importanti, Bill
Clinton e il papa, del quale per qual-
che ora era stata data per scontata
una visita all’infermo, poi annullata
di comune accordo forse per evitare
eccessivaenfasisullamalattiadelpre-
sidente.Traimazzidifioridellagente
comune e i bigliettini dei bambini ri-
coverati,Scalfarohatrovatopureuna
supplica, quasi sindacale: gli infer-
mieridel«Gemelli»hannocoltol’oc-
casione per lamentarsi di essere trop-
popochi.

V. Va.
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Il Presidente della Repubblica, Scalfaro Del Castillo/Ansa

Ieri la decisione. I sindacati confederali: «Adesso si legiferi». Ma i Cobas della scuola protestano

La Consulta: «Inammissibile il quesito del Tar»
Per la parità scolastica la palla torna al Parlamento
Ieri il pronunciamento della Corte costituzionale su una legge dell’Emilia
ROMA. Sulla questione della parità
nella scuola, la palla torna al Parla-
mento. È rimasto deluso chi aspet-
tava lumi sull’interpretazione del-
l’articolo 33 della Costituzione che,
per un verso, stabilisce il diritto dei
privati a istituire scuole ma «senza
oneri per lo Stato» e, d’altra parte,
assicura agli studenti, oltre che la
piena libertà, «un trattamento sco-
lastico equipollente» a quello di chi
studianellascuolapubblica.

La Corte costituzionale, infatti, si
sarebbe dovuta pronunciare a pro-
posito di una legge dell’Emilia Ro-
magna per il finanziamento dei co-
muni che attuano un sistema inte-
grato (pubblico-privato) per la
scuola materna. Ma l’ordinanza de-
positata ieri mattina, definisce co-
me «manifestamente inammissibi-
le»ilquesitopostodalTar.

Una questione procedurale, dun-
que, che tuttavia indirettamente si
riflettesull’attivitàdelParlamentoe
sulladiscutendolenormesullapari-
tà. Ovvero, il Parlamento resta libe-
ro di decidere. Secondo il ministro
Luigi Berlinguer, «se si dovesse ra-
gionare solo in termini politici, lo si
dovrebbe considerare un segnale,
poiché la legge regionale sopravvi-
ve. Ma - aggiunge il ministro - è più
corretto attenersi ad una valutazio-
ne di diritto, ovvero al fatto che i
giudici non si sono pronunciati».
SonoaquestopuntoSenatoecame-
ra che devono decidere in quello
che il ministro considera l’adempi-
mentodiunobbligocostituzionale,
mai sinora attuato. E il governo,
mentre il disegno di legge è in di-
scussione al Senato, si sente confor-
tatodalfattochelaCortecostituzio-
nale, anche in precedenti sentenze,
non si è mai pronunciata in senso
restrittivo sul diritto allo studio, ga-
rantito, ad esempio, persino nel ca-
so in cui i genitori decidano di edu-
careilfiglioinfamiglia.

Non tutti, però, hanno accolto
come una buona notizia il fatto che
laCorteabbiasceltodinonpronun-
ciarsi. I Cobas della scuola conside-
rano «pilatesco» il non pronuncia-
mentodell’AltaCorteetemonoche
tale atteggiamento «possa suonare
come un segnale favorevole a una
politica devastante per la scuola
pubblica». Diverso l’atteggiamento
dei sindacati confederali, che sotto-
lineano la necessità che sia il Parla-
mentoalegiferare.

In senato è avviata la discussione
sulla relazione presentata dal sena-
tore Biscardi giovedì scorso. Rela-
zione accolta da un giudizio negati-
vo di Rifondazione comunista e da

un giudizio critico del cardinale
Ruini. Il presidente della Cei, sul-
l’Avvenire di ieri, lamentava «le
enunciazioni negative o fortemen-
te restrittive» usate dal relatore nel-
l’introdurre il dibattito. Al contra-
rio, Berlinguer considera la relazio-
neBiscardi«equilibrata».

Tornando alla Corte costituzio-
nale. La ragione della inammisibili-
tà sta in una cattiva formulazione
del quesito. Il tribunale ammini-
strativo, infatti,haaccoltoalcuniri-
corsi, contro il finanziamento a co-
muni che non erano entrati nella
convenzione regionale, e ne ha re-
spinto altri. Il tribunale regionale
aveva, in sostanza, già deciso sulla
legge, entrando nel merito e, se la
Corte si fosse a suavoltapronuncia-
ta avrebbe vanificato le decisioni
giàpresedalTar.

J.B.
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VIETNAM
(MINIMO 10 PARTECIPANTI)VIETNAMCIPANTI)

Partenza da Milano e da Roma l’11 aprile
Trasporto con volo di linea.
Durata del viaggio 15 giorni (13 notti).
Quota di partecipazione: lire 3.730.000.
L’itinerario:
Italia/Pechino-Hohot-Prateria Mongola-Datong-Taiyuan-Pechino/Italia
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali a Milano, a
Roma e all’estero, il visto consolare, i trasferimenti interni in treno, in
aereo e in pullman, la sistemazione in camere doppie in alberghi a 4 stel-
le e nei migliori disponibili nelle località minori, la sistemazione in yurte a
4 letti nella Prateria Mongola, la pensione completa (eccettuato il giorno
di arrivo in mezza pensione), tutte le visite previste dal programma, l’assi-
stenza delle guide locali e della guida nazionale cinese di lingua italiana,
un accompagnatore dall’Italia.

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522

LA TERRA DI KUBILAI
VIAGGIO IN CINA E MONGOLIA

(MINIMO 15 PARTECIPANTI)

Lezione in una scuola media romana

L’INTERVISTA

Pollastrini, Ds: «Soldi per gli istituti privati?
Ma la riforma non può fermarsi a questo»

ROMA. Barbara Pollastrini, respon-
sabiledeiDsper la scuolael’universi-
tà,preferisceparlaredellanecessitàdi
una legge che regoli il rapporto pub-
blico/privato nel mondo della scuo-
la, perché la questione della parità
evoca solo il problema delle scuole
cattoliche mentre «il diritto allo stu-
dio, se lo si intende in espansione, è
dirittoadunaeducazionecontinua,e
investe il futurodellasocietà inmisu-
ra molto più complessa. In questa di-
mensione lo Stato non può farcela e
alloraènecessarioprevedereeregola-
re per tempo». Insiste sul complesso
di leggi importanti, per la scuola, per
l’università e la ricerca. «Non c’è solo
lascuolacattolicanelfuturodellafor-
mazione, ci sono altre confessioni, ci
sonoleimpreseelegrandiassociazio-
nidi ricerca eculturali,primachenei
fatti tuttoquestoavvengaèbeneave-
re delle regole chiare». Annuncia per
il 10aprile una assemblea nazionale
perché sono questioni in cui «la par-
tecipazione consapevole è fonda-
mentale»

Che effetto ha sull’iter parla-

mentare dellaparità il «non» pro-
nunciamentodell’AltaCorte?

«Le sentenze in primo luogo si ri-
spettano. Io non ho mai pensato
che lì potesse esserci una via d’usci-
ta. La politica deve prendersi le sue
responsabilità e, per il Parlamento,
è un onere positivo quello che si è
assunto».

Che valutazione dà dell’avvio
dellavoroincommissione?

«La relazione Biscardi è seria,
equilibrata,colta. Ioconsideroindi-
spensabile la legge sulla parità. La-
vorerò perché si raggiunga un pun-
to di vista comunefra forzedell’Uli-
vo e maggioranza, perché la finalità
di tutto il complesso di riforme in
discussioneè quello,oltre chediga-
rantire l’eguaglianza delle condi-
zioni di partenza, nel diritto allo
studio, anche quello di arrivare alla
possibilità di studiare in tutto l’arco
della vita. Per questo ci vogliono re-
gole fra pubblico e privato, su que-
stosonoimpegnatiglialtripaesieu-
ropei.»

Quale valutazione dà del pro-

gettodileggedelgoverno?
«È una buona legge che può esse-

re migliorata nella discussione. È
buona perché prevede regole, sugli
standard, sul reclutamentodegli in-
segnanti, sulle finalità educative. E,
ciò che è molto importante, con-
trolli chedevonobasarsi suunsiste-
madivalutazionenazionale.Laleg-
ge è migliorabile nellaparte relativa
ai finanziamenti. Sipuòusaredipiù
lalevadelladetrazionefiscale».

L’espansione del diritto allo
studioprevede,comunque,dena-
ro,finanziamenti...

«La premessa sta nella volontà di
investire nella scuola e nell’univer-
sità.Lafase2delgovernoProdideve
servire anche ad affermare il diritto
alla conoscenza. Noi chiediamo
nondaoggiunpianopluriennaledi
investimenti mirati. Un passo in
avanti è stato fatto con la finanzia-
ria del 1998 che prevede 1000 mi-
liardi in un triennio, sino al 2000,
sullabasedelprotocollodiintesafra
governoesindacatiper la formazio-
ne dei formatori, per i premi agli in-

segnanti, per l’autonomia e per i
giovani ricercatori. È un’inversione
di tendenza visto che, dal 1992, si
tagliava».

I cobas della scuola pensano
che la parità dia un colpo deva-
stanteallascuolapubblica.

«Se così fosse, io sarei fortemente
contraria, visto che ritengo che la
scuola statale debba essere il fonda-
mentoditutto.Bisognaguardareal-
l’insieme della riforma che mira al-
l’allungamernto dell’obbligo sino
ai 18 anni, la riorganizzazione dei
cicliscolasticiconl’attenzionepun-
tata alla vita dei bambini e ragazzi.
La paritàèunaspettodiunamoder-
nizzazione che investe scuola, uni-
versità e ricerca. Gli investimenti
nella formazione sono decisivi an-
che per affrontare i problemi del-
l’occupazione. Pensi al sud, all’ab-
bandono scolastico, alla necessità
di istituire scuole professionali
post-secondarie e scuole di eccel-
lenza fondate sul merito, visto che
in Italia il censo incide ancora mol-
topiùdelmerito».

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

l’UNITA’ VACANZE

MILANO
VIA FELICE CASATI 32  - TEL. 02/6704810


